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Nota Integrativa al bilancio chiuso al 31/12/2015
redatta in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435 - bis c.c.

Premessa
Il bilancio chiuso al  31/12/2015 di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi dell'art. 2423, primo comma del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis del Codice Civile, secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall'art. bis, primo comma c.c., e criteri di valutazione di cui all'art. 2426 c.c..

Il bilancio del presente esercizio è stato redatto in forma abbreviata in conformità alle disposizioni di cui all'art. 2435 - bis del Codice Civile, in quanto ricorrono i presupposti previsti dal comma 1 del predetto articolo. Conseguentemente, nella presente nota integrativa si omettono le indicazioni previste dal n.10 dell'art. 2426 e dai numeri 2), 3), 7), 9), 10), 12), 13), 14), 15), 16) e 17) dell'art. 2427, nonché dal n.1) del comma 1 dell'art.2427 - bis del Codice Civile.

Inoltre, la presente nota integrativa riporta le informazioni richieste dai numeri 3) e 4) dell'art. 2428 c.c. e, pertanto, non si è provveduto a redigere la relazione sulla gestione ai sensi dell'art. 2435 - bis, comma 7 del Codice Civile.

Le voci dell'attivo e del passivo appartenenti a più voci dello Stato patrimoniale sono specificatamente richiamate.
Ai fini della comparabilità dei saldi di bilancio, ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile), si è provveduto a riclassificare i saldi dell’esercizio precedente. 
Allo scopo di fornire una più completa informativa relativamente alla situazione patrimoniale e finanziaria, la presente nota integrativa è corredata dal rendiconto finanziario.

Criteri di redazione

Conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, nella redazione del bilancio si è provveduto a:
· valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale, nonché tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato;
· includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio;
· determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro manifestazione finanziaria;
· comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio;
· considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio;
· mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio.

Criteri di valutazione

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426 del Codice Civile.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali se iscritte, sono iscritte al costo di acquisto o di produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene, con indicazione in forma esplicita degli ammortamenti e delle svalutazioni effettuate.
Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali se iscritte, sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato, e con indicazione in forma esplicita degli ammortamenti e delle svalutazioni effettuate.

I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli elementi strutturali, nonché quelli sostenuti aumentarne la rispondenza agli scopi per cui erano stati acquisiti, e le manutenzioni straordinarie in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 41 e 45, sono stati capitalizzati solo in presenza di un aumento significativo e misurabile della capacità produttiva o della vita utile.

Non sono stati effettuati ammortamenti.

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio

I contributi in conto impianti se iscritti, erogati dallo Stato sono stati rilevati, in conformità con l’OIC 16 par. 80, in quanto acquisiti sostanzialmente in via definitiva.

Sono stati rilevati applicando il metodo indiretto e pertanto rilevati nella voce del conto economico ‘A5 altri ricavi e proventi’, e rinviati per competenza agli esercizi successivi, attraverso l’iscrizione del contributo in una apposita voce dei risconti passivi.

I contributi erogati in conto esercizio sono stati contabilizzati tra i componenti di reddito.

Immobilizzazioni finanziarie


Le partecipazioni immobilizzate se iscritte, quotate e non quotate, sono state valutate attribuendo a ciascuna partecipazione  il costo specificamente sostenuto.
Rimanenze

Le rimanenze se iscritte,  sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di diretta imputazione e dei costi indiretti inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato, corrispondente per le materie prime e sussidiarie che partecipano alla fabbricazione dei prodotti finiti al costo di sostituzione, e per gli altri beni al valore netto di realizzo.

Crediti

I crediti dell'attivo circolante sono iscritti al valore nominale.

I crediti dati a garanzia dei prestiti sono mantenuti nello stato patrimoniale e le garanzie sono esposte tra i conti d’ordine. 

Crediti tributari e crediti per imposte anticipate
La voce ‘Crediti tributari’ se iscritti, accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia un diritto di realizzo tramite a rimborso o in compensazione.

La voce ‘Crediti per imposte’ accoglie e le attività per imposte anticipate determinate in base alle differenze temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno.

Le attività per imposte anticipate connesse ad una perdita fiscale sono state rilevate in presenza di ragionevole certezza del loro futuro recupero, comprovata da una pianificazione fiscale per un ragionevole periodo di tempo che prevede redditi imponibili sufficienti per utilizzare le perdite riportabili e/o dalla presenza di differenze temporanee imponibili sufficienti ad assorbire le perdite riportabili. 

Attività finanziarie dell’attivo circolante

Le partecipazioni, i titoli se iscritti che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al costo di acquisto.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.

Ratei e risconti

I ratei e i risconti se iscritti, sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in funzione del tempo.

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano state rispettate, apportando, se il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità.

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel caso in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico.

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale.

Per i  risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore.

Fondi per rischi ed oneri

I fondi per rischi se iscritti, rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è solo probabile.

I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi di reddito di competenza dell’esercizio, ma che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo.

Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili 
Se iscritti, rappresentano le passività connesse agli accantonamenti per i trattamenti previdenziali integrativi e per le indennità una tantum spettanti a lavoratori dipendenti, autonomi e collaboratori, in forza di legge o di contratto, al momento della cessazione del rapporto.

L’accantonamento dell’anno è stato determinato, anche in base a stime, in modo da consentire il progressivo adeguamento del relativo fondo alla quota complessivamente maturata alla fine dell’esercizio.

Fondi per imposte, anche differite
Se iscritte, accolgono le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e contenziosi in corso, e le passività per imposte differite determinate in base alle differenze temporanee imponibili, applicando l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno.

Il fondo per imposte differite accoglie, ai sensi dell’OIC 25 par. 60, anche le imposte differite derivanti da operazioni straordinarie, che non sono transitate né dal conto economico né dal patrimonio netto. 

Il fondo per imposte differite accoglie, ai sensi dell’OIC 25 par. 59, anche le imposte differite derivanti da operazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio netto. 

Con riferimento alle riserve che sarebbero oggetto di tassazione in caso di distribuzione, le imposte differite non sono state calcolate, in quanto sussistono fondati motivi per far ritenere che non saranno utilizzate con modalità tali da far sorgere presupposti di tassabilità.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato se iscritto, è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Società nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte.

Debiti

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i benefici; quelli relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e di altra natura al momento in cui scaturisce l’obbligazione verso ala controparte.

Per i debiti commerciali, al verificarsi delle condizioni di cui all’OIC 19 par. da 39 a 49, è stato operato lo scorporo degli interessi passivi impliciti inclusi nel costo d’acquisto dei beni o servizi.

I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, e non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e crediti d’imposta.

Valori in valuta

Le attività e le passività in valuta se iscritte, ad eccezione delle immobilizzazioni, sono iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell'esercizio, con imputazione a conto economico dei relativi utili e perdite su cambi.

da 28 a 35, sono stati iscritti al cambio storico in quanto è stato adottato il criterio della commessa completata.

Impegni, garanzie e beni di terzi 

Se iscritti, sono esposti in calce allo Stato Patrimoniale, secondo quanto stabilito dal terzo comma dell'articolo 2424 del Codice Civile e, ove non risultanti dallo Stato Patrimoniale, commentati nella presente nota integrativa, secondo quanto stabilito dall’art 2427, punto 9 del Codice Civile.

Le garanzie sono iscritte per un ammontare pari al valore della garanzia prestata o, se non determinata, alla migliore stima del rischio assunto.

Gli impegni sono rilevati al valore nominale che si desume dalla relativa documentazione.

I beni di terzi sono rilevati  in funzione della loro natura al valore nominale (es. titoli a reddito fisso non quotati), al valore corrente di mercato (es. beni, azioni, titoli a reddito fisso quotati) o al valore desunto dalla documentazione.

I valori iscritti al momento della rilevazione iniziale, sono stati adeguati con riferimento alla data di redazione del bilancio.

Costi e ricavi

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica.

Si precisa che le transazioni economiche e finanziarie son società del gruppo e con controparti correlate sono effettuate a normali condizioni di mercato. 


	Informazioni sullo Stato Patrimoniale – Attivo


	


	Crediti verso soci

L'ammontare dei crediti vantati verso i soci per i versamenti dovuti alla data di chiusura dell'esercizio è pari ad € 0 (€ 0 nel precedente esercizio), di cui € 0  richiamati.




	Operazioni di locazione finanziaria


Ai sensi dell'art. 2427, punto 22 del Codice Civile, si comunica che non esistono dette operazioni.

 


	Elenco delle partecipazioni in imprese controllate 

Ai sensi dell'art. 2427, punto 5 del Codice Civile si comunica che non esistono dette partecipazioni.


	Partecipazioni in imprese comportanti responsabilità illimitata

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361, comma 2 del Codice Civile, si comunica che non esistono dette partecipazioni.




	Elenco delle partecipazioni in imprese collegate

Ai sensi dell'art. 2427, punto 5 del Codice Civile si comunica che non esistono dette partecipazioni.


	Crediti immobilizzati - Ripartizione per area geografica
Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile:


	
	Totale
	

	Crediti immobilizzati per area geografica abbreviato
	
	

	Area geografica
	
	Nazionale

	Totale crediti immobilizzati
	88 
	88 


	Crediti immobilizzati - Operazioni con retrocessione a termine

Ai sensi dell'art. 2427, punto 6-ter del Codice Civile si comunica che non esistono detti crediti.


	Immobilizzazioni Finanziarie - Valore


	Immobilizzazioni finanziarie iscritte ad un valore superiore al fair value
Ai sensi dell’art. 2427 bis, comma 1, punto 2 del Codice civile, si comunica che non esistono dette immobilizzazioni.




	Attivo circolante


	Attivo circolante - Rimanenze

I beni sono rilevati nelle rimanenze nel momento in cui si verifica il passaggio del titolo di proprietà e conseguentemente includono i beni esistenti presso i magazzini della società, ad esclusione di quelli ricevuti da terzi per i quali non è stato acquisito il diritto di proprietà (in visione, in conto lavorazione, in conto deposito), i beni di proprietà verso terzi (in visione, in conto lavorazione, in conto deposito) e i beni in viaggio ove è già stato acquisito il titolo di proprietà.

Le rimanenze comprese nell'attivo circolante sono pari a € 0  (€  0 nel precedente esercizio).



	Attivo circolante - Crediti

I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 68.805  (€ 54.378 nel precedente esercizio).
La composizione è così rappresentata:

Valore nominale

Fondo svalutazione

Fondo svalutazione interessi di mora

Valore netto

Tributari - esigibili entro l'esercizio successivo

508 

0 

0 

508 

Verso Altri - esigibili entro l'esercizio successivo

68.297 

0 

0 

68.297 

Totali

68.805 

0 

0 

68.805 

Si precisa che l’ammontare complessivo degli interessi attivi scorporati dai ricavi delle vendite dei beni e dei servizi nell’esercizio è di € 0 (€ 0 nel precedente esercizio).


	Crediti - Distinzione per scadenza

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile:


	
	Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante
	Crediti verso imprese controllate iscritti nell'attivo circolante
	Crediti verso imprese collegate iscritti nell'attivo circolante
	Crediti verso imprese controllanti iscritti nell'attivo circolante

	Valore di inizio esercizio
	0 
	0 
	0 
	0 

	Variazione nell'esercizio
	0 
	0 
	0 
	0 

	Valore di fine esercizio
	0 
	0 
	0 
	0 

	Quota scadente entro l'esercizio
	0 
	0 
	0 
	0 


	
	Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante
	Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante
	Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante
	Totale crediti iscritti nell'attivo circolante

	Valore di inizio esercizio
	1.739 
	0 
	52.639 
	54.378 

	Variazione nell'esercizio
	-1.231 
	0 
	15.658 
	14.427 

	Valore di fine esercizio
	508 
	0 
	68.297 
	68.805 

	Quota scadente entro l'esercizio
	508 
	0 
	68.297 
	68.805 


	Crediti iscritti nell’attivo circolante - Ripartizione per area geografica

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti iscritti nell’attivo circolante per area geografica, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile:


	
	Totale
	

	Crediti per area geografica abbreviato
	
	

	Area geografica
	
	Nazionale

	Totale crediti iscritti nell'attivo circolante
	68.805 
	68.805 


	Crediti iscritti nell’attivo circolante - Operazioni con retrocessione a termine

Ai sensi dell'art. 2427, punto 6-ter del Codice Civile si comunica che non esistono detti crediti.


	Attivo circolante - Attività finanziarie
Le attività finanziarie comprese nell'attivo circolante sono pari a € 0  (€ 31.727 nel precedente esercizio).
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:


	
	Partecipazioni non immobilizzate in imprese controllate
	Partecipazioni non immobilizzate in imprese collegate
	Partecipazioni non immobilizzate in imprese controllanti
	Altre partecipazioni non immobilizzate

	Valore di inizio esercizio
	0 
	0 
	0 
	0 

	Variazioni nell'esercizio
	0 
	0 
	0 
	0 


	
	Azioni proprie non immobilizzate
	Altri titoli non immobilizzati
	Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

	Valore di inizio esercizio
	0 
	31.727 
	31.727 

	Variazioni nell'esercizio
	0 
	-31.727 
	-31.727 


	Attivo circolante - Disponibilità liquide


Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 6.776 (€ 1.558 nel precedente esercizio).
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:


	
	Depositi bancari e postali
	Assegni
	Denaro e altri valori in cassa
	Totale disponibilità liquide

	Valore di inizio esercizio
	1.118 
	0 
	440 
	1.558 

	Variazione nell'esercizio
	5.334 
	0 
	-116 
	5.218 

	Valore di fine esercizio
	6.452 
	0 
	324 
	6.776 


	Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti attivi sono pari a € 0 (€ 0  nel precedente esercizio).



	Altre voci dell'attivo 


	
	Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
	Crediti immobilizzati
	Rimanenze
	Crediti iscritti nell'attivo circolante

	Valore di inizio esercizio
	0 
	112 
	0 
	54.378 

	Variazione nell'esercizio
	0 
	-24 
	0 
	14.427 

	Valore di fine esercizio
	0 
	88 
	0 
	68.805 

	Quota scadente entro l'esercizio
	
	0 
	
	68.805 

	Quota scadente oltre l'esercizio
	
	88 
	
	0 


	
	Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
	Disponibilità liquide
	Ratei e risconti attivi

	Valore di inizio esercizio
	31.727 
	1.558 
	0 

	Variazione nell'esercizio
	-31.727 
	5.218 
	0 

	Valore di fine esercizio
	0 
	6.776 
	0 

	Quota scadente entro l'esercizio
	
	
	

	Quota scadente oltre l'esercizio
	
	
	

	Di cui di durata residua superiore a 5 anni
	
	
	


	Oneri finanziari capitalizzati 


Ai sensi dell'art. 2427, punto 8 del Codice Civile si comunica che non esistono detti oneri.


	A complemento delle informazioni fornite sull’attivo dello Stato Patrimoniale qui di seguito si specificano le ‘Svalutazioni per perdite durevoli di valore’ e le ‘Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali e immateriali’ 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali


Ai sensi dell’art. 2427, punto 3-bis del Codice Civile, si comunica che non esistono dette svalutazioni.

Rivalutazione delle immobilizzazioni immateriali e materiali

Ai sensi dell'art.10 della legge 72/1983 e successive leggi si comunica che non esistono dette rivalutazioni.

 


	Informazioni sullo Stato Patrimoniale – Passivo e Patrimonio netto


	 


	Patrimonio Netto

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 1.730.629 (€ 1.740.291 nel precedente esercizio).

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole poste che compongono il Patrimonio Netto e il dettaglio della voce ‘Altre riserve’.


	
	Valore di inizio esercizio
	Attribuzione di dividendi
	Altre destinazioni
	Incrementi

	Capitale
	1.683.456 
	0 
	0 
	0 

	Riserve statutarie
	72.362 
	0 
	0 
	0 

	Altre riserve
	
	
	
	

	Varie altre riserve
	0 
	0 
	0 
	0 

	Totale altre riserve
	0 
	0 
	0 
	0 

	Utile (perdita) dell'esercizio
	-15.527 
	0 
	15.527 
	

	Totale Patrimonio netto
	1.740.291 
	0 
	15.527 
	0 


	
	Decrementi
	Riclassifiche
	Risultato d'esercizio
	Valore di fine esercizio

	Capitale
	0 
	0 
	
	1.683.456 

	Riserve statutarie
	0 
	-15.527 
	
	56.835 

	Altre riserve
	
	
	
	

	Varie altre riserve
	0 
	-2 
	
	-2 

	Totale altre riserve
	0 
	-2 
	
	-2 

	Utile (perdita) dell'esercizio
	
	
	-9.660 
	-9.660 

	Totale Patrimonio netto
	0 
	-15.529 
	-9.660 
	1.730.629 


	
	Descrizione
	Importo

	
	Riserva Statutaria
	0 

	
	Arrotondamenti
	-2 

	Totale
	
	-2 


	Ai fini di una migliore intelligibilità delle variazioni del patrimonio netto qui di seguito vengono evidenziate le movimentazioni dell'esercizio precedente delle voci del patrimonio netto:
Valore di inizio esercizio

Attribuzione di dividendi

Altre destinazioni

Incrementi

Capitale

1.663.933 

0 

0 

0 

Riserve statutarie

73.938 

0 

0 

0 

Altre riserve

Varie altre riserve

-1 

0 

0 

0 

Totale altre riserve

-1 

0 

0 

0 

Utile (perdita) dell'esercizio

-1.576 

0 

1.576 

Totale Patrimonio netto

1.736.294 

0 

1.576 

0 

Decrementi

Riclassifiche

Risultato d'esercizio

Valore di fine esercizio

Capitale

0 

19.523 

1.683.456 

Riserve statutarie

0 

-1.576 

72.362 

Altre riserve

Varie altre riserve

0 

1 

0 

Totale altre riserve

0 

1 

0 

Utile (perdita) dell'esercizio

-15.527 

-15.527 

Totale Patrimonio netto

0 

17.948 

-15.527 

1.740.291 




	Prospetto della disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto
Le informazioni richieste dall'articolo 2427, punto 7-bis del Codice Civile relativamente alla specificazione delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai prospetti sottostanti:


	
	Importo
	Origine/natura
	Possibilità di utilizzazione
	Quota disponibile
	Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre precedenti esercizi - per copertura perdite
	Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre precedenti esercizi - per altre ragioni

	Capitale
	1.683.456 
	Costituzione e Donazioni
	
	0 
	0 
	0 

	Riserve statutarie
	56.835 
	Avanzi di gestione
	Copertura Perdite
	56.835 
	0 
	0 

	Altre riserve
	
	
	
	
	
	

	Varie altre riserve
	-2 
	
	
	0 
	0 
	0 

	Totale altre riserve
	-2 
	
	
	0 
	0 
	0 

	Totale
	1.740.289 
	
	
	56.835 
	0 
	0 

	Quota non distribuibile
	
	
	
	56.835 
	
	


	
	Descrizione
	Importo
	Origine/natura
	Possibilità di utilizzazioni
	Quota disponibile
	Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre precedenti esercizi: per copertura perdite
	Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre precedenti esercizi: per altre ragioni

	
	Varie
	-2 
	Arrotondamenti
	0
	0 
	0 
	0 

	Totale
	
	-2 
	
	
	
	
	


	A complemento delle informazioni fornite sul Patrimonio netto qui di seguito si specificano le seguenti ulteriori informazioni.
Riserve di rivalutazione


Non esistono dette riserve.

 


	Fondi per rischi ed oneri


I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi €  0 (€ 0  nel precedente esercizio).




	Per quanto concerne le informazioni relative alle movimentazioni del "Fondo per imposte differite", si rimanda alla sezione "Imposte sul reddito d'esercizio, correnti differite e anticipate.


	TFR

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 0 (€ 0 nel precedente esercizio).




	Debiti

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 4.828 (€ 3.152 nel precedente esercizio).

La composizione delle singole voci è così rappresentata:

Saldo iniziale

Saldo finale

Variazione

Debiti verso fornitori

1.088 

1.152 

64 

Debiti tributari

704 

1.585 

881 

Debiti vs.istituti di previdenza e sicurezza sociale

527 

141 

-386 

Altri debiti

833 

1.950 

1.117 

Totali

3.152 

4.828 

1.676 

Si precisa che l’ammontare complessivo degli interessi passivi scorporati dal costi dei beni e dei servizi nell’esercizio è di € 0 (€ 0  nel precedente esercizio).


	Debiti - Distinzione per scadenza

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile:


	
	Valore di inizio esercizio
	Variazione nell'esercizio
	Valore di fine esercizio
	Quota scadente entro l'esercizio
	Quota scadente oltre l'esercizio
	Di cui di durata superiore a 5 anni

	Debiti verso fornitori
	1.088 
	64 
	1.152 
	1.152 
	0 
	0 

	Debiti tributari
	704 
	881 
	1.585 
	1.585 
	0 
	0 

	Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
	527 
	-386 
	141 
	141 
	0 
	0 

	Altri debiti
	833 
	1.117 
	1.950 
	1.950 
	0 
	0 

	Totale debiti
	3.152 
	1.676 
	4.828 
	4.828 
	0 
	0 


	Debiti - Ripartizione per area geografica


Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per area geografica, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile:


	
	Totale
	

	Debiti per area geografica abbreviato
	
	

	Area geografica
	
	Nazionale

	Debiti
	4.828 
	4.828 


	Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali


Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le garanzie reali sui beni sociali, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile:


	
	Ammontare

	Debiti assistiti da garanzie reali
	

	Debiti non assistiti da garanzie reali
	4.828 

	Totale
	4.828 


	Debiti - Operazioni con retrocessione a termine

Ai sensi dell'art. 2427, punto 6-ter del Codice Civile si comunica che non esistono detti debiti.


	Finanziamenti effettuati dai soci


Ai sensi dell'art. 2427, punto 19-bis del Codice Civile si comunica che non esistono detti finanziamenti.




	Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi €  2.636 (€  3.636 nel precedente esercizio).



	
	Ratei passivi
	Aggio su prestiti emessi
	Altri risconti passivi
	Totale ratei e risconti passivi

	Valore di inizio esercizio
	3.636 
	0 
	0 
	3.636 

	Variazione nell'esercizio
	-1.000 
	0 
	0 
	-1.000 

	Valore di fine esercizio
	2.636 
	0 
	0 
	2.636 


	Altre voci del passivo 


	
	Debiti
	Ratei e risconti passivi

	Valore di inizio esercizio
	3.152 
	3.636 

	Variazione nell'esercizio
	1.676 
	-1.000 

	Valore di fine esercizio
	4.828 
	2.636 

	Quota scadente entro l'esercizio
	4.828 
	


	Informazioni sul Conto Economico


	 


	Proventi da partecipazione

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, punto 11 del Codice Civile, si comunica che non esistono detti proventi.




	Utili e perdite su cambi


Non esistono detti utili e/o perdite.

 


	Imposte sul reddito d’esercizio, correnti differite e anticipate


La composizione delle singole voci è così rappresentata:
Imposte correnti

Imposte differite

Imposte anticipate

Proventi (Oneri) trasparenza

IRES

13.755 

0 

0 

0 

Totali

13.755 

0 

0 

0 

Composizione e movimenti intervenuti nelle passività per imposte differite e nelle attività per imposte anticipate
Le tabelle sottostanti, distintamente per l’Ires e l’irap,  riepilogano i movimenti dell’esercizio, derivanti dagli incrementi per le differenze temporanee sorte nell’anno e dai decrementi per le differenze temporanee riversate delle voci "Fondo per imposte differite" e "Crediti per imposte anticipate”.

IRES

IRAP

TOTALE

1. Importo iniziale

0 

0 

0 

2. Aumenti

2.1. Imposte differite sorte nell'esercizio

0 

0 

0 

2.2. Altri aumenti

0 

0 

0 

3. Diminuzioni

3.1. Imposte differite annullate nell'esercizio

0 

0 

0 

3.2. Altre diminuzioni

0 

0 

0 

4. Importo finale

0 

0 

0 

IRES

IRES

IRAP

Descrizione

da diff. tempor.

da perdite

fiscali

da diff. tempor.

TOTALE

1. Importo iniziale

0 

0 

0 

0 

2. Aumenti

2.1. Imposte anticipate sorte nell'esercizio

0 

0 

0 

2.2. Altri aumenti

0 

0 

0 

0 

3. Diminuzioni

3.1. Imposte anticipate annullate nell'esercizio

0 

0 

0 

3.2. Altre diminuzioni

0 

0 

0 

0 

4. Importo finale

0 

0 

0 

0 

  


	
	IRES
	IRAP

	A) Differenze temporanee
	
	

	Totale differenze temporanee deducibili
	0 
	0 

	Totale differenze temporanee imponibili
	0 
	0 

	Differenze temporanee nette
	0 
	0 

	B) Effetti fiscali
	
	

	Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio
	0 
	0 

	Imposte differite (anticipate) dell'esercizio
	0 
	0 

	Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio
	0 
	0 


	
	Esercizio corrente - Ammontare
	Esercizio corrente - Aliquota fiscale
	Esercizio corrente - Imposte anticipate rilevate
	Esercizio precedente -  Ammontare
	Esercizio precedente - Aliquota fiscale
	Esercizio precedente - Imposte anticipate rilevate

	Perdite fiscali:
	
	
	
	
	
	

	 dell'esercizio
	0 
	
	
	0 
	
	

	 di esercizi precedenti
	0 
	
	
	0 
	
	

	Totale perdite fiscali
	0 
	
	
	0 
	
	

	Perdite fiscali a nuovo recuperabili con ragionevole certezza
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 


	Rendiconto finanziario

È stato predisposto sulla base delle indicazioni previste dall’OIC 10.

I flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale sono rappresentati secondo il ‘metodo indiretto’. 

 


	RENDICONTO FINANZIARIO (FLUSSO REDDITUALE CON METODO INDIRETTO)
	
	

	
	Esercizio corrente
	Esercizio precedente

	A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo indiretto)
	
	

	Utile (perdita) dell'esercizio
	(9.660)
	(15.527)

	Imposte sul reddito
	13.755 
	12.187 

	Interessi passivi/(attivi)
	(470)
	(3.555)

	1. Utile / (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione
	3.625 
	(6.895)

	Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto
	
	

	Ammortamenti delle immobilizzazioni
	134 
	556 

	Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto
	134 
	556 

	2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn
	3.759 
	(6.339)

	Variazioni del capitale circolante netto
	
	

	Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori
	64 
	(84.091)

	Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi
	(1.000)
	(1.000)

	Altri decrementi / (Altri incrementi) del capitale circolante netto
	(26.100)
	(23.574)

	Totale variazioni del capitale circolante netto
	(27.036)
	(108.665)

	3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn
	(23.277)
	(115.004)

	Altre rettifiche
	
	

	Totale altre rettifiche
	0 
	0 

	Flusso finanziario della gestione reddituale (A)
	(23.277)
	(115.004)

	B. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento
	
	

	Immobilizzazioni materiali
	
	

	(Flussi da investimenti)
	(3.019)
	63.087 

	Immobilizzazioni immateriali
	
	

	(Flussi da investimenti)
	(235)
	(435)

	Immobilizzazioni finanziarie
	
	

	(Flussi da investimenti)
	24 
	50.271 

	Attività finanziarie non immobilizzate
	
	

	(Flussi da investimenti)
	31.727 
	(31.727)

	(Acquisizione) o cessione di società controllate o di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide
	0 
	0 

	Flusso finanziario dell'attività d'investimento (B)
	28.497 
	81.196 

	C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento
	
	

	Mezzi di terzi
	
	

	Mezzi propri
	
	

	Aumento di capitale a pagamento
	0 
	19.524 

	(Rimborso di capitale a pagamento)
	(2)
	0 

	Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)
	(2)
	19.524 

	Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)
	5.218 
	(14.284)

	Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio
	1.558 
	15.842 

	Disponibilità liquide alla fine dell'esercizio
	6.776 
	1.558 


	Altre Informazioni


	 


	Compensi al revisore legale ovvero alla società di revisione


  Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti i compensi all'Organo di Revisione Legale ai sensi dell'art. 2427 punto 16-bis del Codice Civile:

· Compensi da determinare.




	Titoli emessi dalla società

Le informazioni richieste dall'articolo 2427, punto 18 del Codice Civile si comunica che non esistono detti titoli.




	Strumenti finanziari

Le informazioni richieste dall'articolo 2427, punto 19 del Codice Civile si comunica che non esistono detti strumenti.




	Informazioni sulle società o enti che esercitano attività di direzione e coordinamento - art. 2497 bis del Codice Civile


La società non è soggetta a direzione o coordinamento da parte di società o enti.

 


	Azioni/quote di società controllanti

In adempimento a quanto previsto dall'art. 2435 - bis, comma 7 del Codice Civile, si forniscono le informazioni richieste dall'art.2428, comma 3, punti 3) e 4) c.c.si comunica che non esistono dette azioni e/o quote.




	A complemento della sezione ‘Altre informazioni’ della nota integrativa si specifica quanto segue:

Operazioni con dirigenti, amministratori, sindaci e soci

  Come previsto dal secondo documento OIC n. 12, si comunica che non esistono dette operazioni.

Operazioni realizzate con parti correlate

  Ai sensi dell'art. 2427, punto 22-bis del Codice Civile, si comunica che non esistono dette operazioni.

Accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale

  Ai sensi dell'art. 2427, punto 22-ter del Codice Civile si comunica che non esistono detti accordi.

Informazioni sull'obbligo di redazione del Bilancio Consolidato

La società si è avvalsa della facoltà di esonero dall'obbligo di redazione del bilancio consolidato ai sensi dell'art. 27 del D.Lgs. 127/1991, non ricorrendone i presupposti dimensionali di cui al primo comma dello stesso articolo.

Destinazione del risultato dell'esercizio

Vi proponiamo di approvare il Bilancio di esercizio al 31/12/2015 ed in merito alla perdita di e 9.660,00 si propone di riportare la stessa a nuovo esercizio per poterla ripianare mediante l'utilizzo della Riserva.

  
Certi che la presente ci dispensi dal fornire ulteriori delucidazioni, rimettiamo il Bilancio alle osservazioni dell’Organo di Revisione Legale ed alle deliberazioni del Consiglio di Indirizzo.

Viterbo lì 31/03/2016 


	Il Consiglio di Amministrazione 

  LUCIANO PAZZETTA

GIANFRANCO CANCELLIERI 

GIUSEPPE FRATICELLO

LUCIANO DOTTARELLI 

NATIA SARTI

ANNA GUADAGNINI

ANNAMARIA AGNOCCHETTI




	Dichiarazione di conformità

Copia corrispondente ai documenti conservati presso la società 
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